
«N
o, io non andrò al Family day. Come
nonsonostataapiazzaFarneseper iDi-
co. Perché? Perché c’è un’indicazione
di Prodi, semplice. E poi credo che non
ci debba essere alcuna contrapposizio-
ne tra l’estensione dei diritti civili e una
più incisiva politica a favore della fami-
glia. Il ddl Bindi-Pollastrini - e io mi so-
no battuta perché non ci fosse nessuno
tentativo di depotenziarlo - è un segno
dimodernità,oltrechediciviltà». Ilmi-
nistro Giovanna Melandri nella video-
chat su l’Unità online condotta dal diret-
tore Padellaro risponde ai lettori e lan-
cia le sue proposte: sulla politica, sui di-
ritti civili, sul welfare e sullo sport.
Ministro, iniziamo però dalla
strettissima attualità, cioè dal
caso Usa-Italia sulla liberazione di
Mastrogiacomo. C’è chi vede in
questa contrapposizione quasi
uno scontro di mentalità politica e
diplomatica: più «flessibile» la
nostra, più intransigente la loro...
«Noncredo auna distinzionecosì mar-
cata di cultura politica. E soprattutto -
visto che è di questo che si sta parlando
- non credo che l’azione italiana che ha
portato alla liberazione del reporter di
Repubblica abbia costituito un cedi-
mentoneiconfrontidei taliban.La trat-
tativa è un conto, il cedimento un al-
tro. E confermo quindi l’impegnomili-
tare italiano in Afghanistan accanto a
una forte iniziativa politica... ».
La conferenza di pace a cui
partecipino anche i Taliban, come
proposto da Fassino proprio su
l’Unità?
«Esatto. Le conferenze di pace si fanno
conleparti.E l’equazionetaliban-terro-
risti credo sia semplicistica. Anche se ri-
mane severo il giudizio su quel regi-
me».
Torniamo alla politica interna.
Michele Di Maria le chiede perché
ha lasciato la mozione Mussi per
passare con Fassino, Matteo De
Capitani parla addirittura
transumanza verso il segretario
ds...
«Con Mussi parlo ogni giorno e con lui
ho condiviso una parte di strada. ma
quandohadettonoalpartitodemocra-
tico le nostre strade si sono separate.

Credo che il Pd fosse già - in nuce, ben
inteso - in prospettiva dai tempi della
svolta di Occhetto. Oggi abbiamo biso-
gno di una grande ricomposizione.
Che certo non può essere solo la som-
ma ds-Margherita. Né tantomeno l’or-
to del moderatismo. Dopo i congressi
di ds e Dl dovremo aprire dei canali
“liberi” - cioè fuori dalle strutture parti-
tiche - di adesione al Partito democrati-
co. È questa unagrande occasione di ri-
composizione,ampliamentoeridefini-
zione del nuovo soggetto politico. Nel-
lo statuto delPd ci siano regolechepre-
vedano la presenza delle donne e dei
giovani. Perché il rinnovamento di
una classe politica non si fa né con il
parricidio né per gentile concessione,
ma con regole certe e condivise».
In molti chiedono rinnovamento
anche nel mondo delle
professioni, dell’impresa...
«Per me questa è “la” domanda. Abbia-
mo fatto un primo passo in avanti con
lariformadegliordini - sulquale inPar-
lamento c’è una sfida importante con
la destra - che introduce nuovi elemen-
ti di apertura e trasparenza: dal tetto
massimo di un anno per l’apprendista-
to, finoainuoviconcorsi -concommis-
sionimiste - e finoal rinnovodellecari-
chenegliorganidi rappresentanza.E se
gliavvocatiprotestanoinpiazza iodico
loro: non vi minacciano, solo apriamo
le professioni all’efficienza e al ricam-
bio».
Parliamo allora di lavoro...
«Abbiamo un mercato del lavoro sem-
prepiùflessibile,maammortizzatoriso-
ciali e un sistema della previdenza fer-
mi agli anni 60. Ecco perché abbiamo
bisogno di forme di sostegno al reddi-
to, soprattuttonelle“zonegrigie”del la-
voro. E poi dobbiamo spingere sul ri-
scatto pensionistico degli anni di lau-
rea e di dottorato».
Torniamo ai Dico. La gerarchia
vaticana ha parlato addirittura di
legge contro natura...
«Innanzitutto osservo come per fortu-
navisianoanchealtrevoci,acomincia-
re da quella del cardinal Martini. Inol-
trecredochecerteespressioninonaiuti-
no il carisma spirituale della Chiesa.
Ma sulla famiglia e sul sostegno ad essa
io voglio insistere, come pure sul soste-
gno ai giovani. Partiamo da un dato di
fatto: oggi nel nostro paese ci sono 4,5
milionidi30ennicheancorasonoaca-
sa con i genitori. Non si tratta solo di
una pigrizia: perché di questi 4,5 milio-
ni, 2 vogliono emanciparsi. Ed ecco le

proposte, iniziamodaciòcheci saràog-
gi:per laprimavoltaal tavolodellacon-
certazioni di Palazzo Chigi questo po-
meriggio siederanno anche le rappre-
sentanze delle associazioni giovanili. E
poi bisogna insistere sul sostegno per
gli affitti degli under 30. in Finanziaria
abbiamo iniziato con un’esperienza pi-
lota: sgravi fiscali fino a 2600 euro per
gli universitari fuorisede. Bene, esten-
diamo questa misura a tutti gli under
30 e avremo così fatto bene alla fami-
glia: perché così se ne potranno forma-
re più facilmente di nuove».
Melandri oltre che di politiche
giovanili è il ministro dello sport.
Adriano Zagola e Nicoletta da
Genova chiedono perché dopo
Calciopoli Matarrese stia di nuovo
in sella e se dopo la commozione
per l’omicidio Raciti la questione
stadi-sicuri non sia stata
dimenticata.
«Rispondo che la Lega sceglie autono-
mamente il suo presidente. Ma per il
rinnovamento stiamo facendo molto:
a iniziare dalla riforma del mercato dei
diritti tv - che garantirà una ritribuzio-

nepiùequadeiprofitti.Mihannoaccu-
sato - anche Matarrese - di invasione di
campo,di interventismostatalista.Cre-
docheabbiamosolofattounpassover-
sounmaggiorequilibriotrabigepicco-
li club. E poi il decreto antiviolenza,
cheormaièaunpassodall’approvazio-
ne anche in Senato. Questa non è una
misura contro i tifosi, ma perché i veri
tifosi tornino a sentirsi sicuri quando
vedono una partita. E non escludo che
in futuro gli impianti possano essere
privatizzati: ora la gestione per molti
Comuni è economicamente insosteni-
bile».
E con l’ex commissario della Figc
Guido Rossi in questi giorni vi
siete beccati a distanza...
«Lui ha scelto di andare a Telecom, le-
gittimamente. Ma dopo di lui non c’è
stato il diluvio. Soprattutto con Pancal-
li è stato ingeneroso. Il nuovo commis-
sario ha riformato il codice di giustizia
sportiva, quello degli arbitri e quello
deiprocuratori,poiharinnovato losta-
tuto della Federcalcio. Sono fatti».
Cambiamo argomento. Giampaolo
Lenzi chiede cosa si stia davvero
facendo contro l’anoressia.
«È un dramma complesso che richiede
risposte complesse: oggi 3 milioni di
persone in Italia hanno disturbi legati
all’alimentazione, bulimia, anoressia...
Il ministro Turco si sta sulla prevenzio-
ne e la cura. Per fortuna esistono diver-
seottimestrutturepubblichecheposso-
noaiutare ragazzee ragazzi. Poi c’è la ri-
sposta educativa e Fioroni si sta muo-
vendo. Infine esiste una dimensione - e
lodicotramillevirgolette -culturale, le-
gataaimodellicomportamentali. Ilma-
nifesto d’intesa siglato con il mondo
della moda - che rivaluta in modello di
bellezza sano e non solo magro - è un
passo importante».
E come ministero delle politiche
giovanili cos’altro c’è in cantiere?
«Tengo molto a un concorso -
“Giovani idee cambiano l’Italia” - che
abbiamolanciato:prevedel’assegnazio-
ne di contributi ai ragazzi e alle ragazze
per la realizzazione di idee innovative,
ci sono2milioniper sostenerloesi sno-
dain4areetematiche: innovazionetec-
nologica; utilità sociale e impegno civi-
le; sviluppo sostenibile; gestione di ser-
vizi urbani e territoriali per la qualità
della vita dei giovani. Ai vincitori ver-
ranno assegnati contributi fino ad un
massimo di 35.000 euro. Trovate tutto
sul sito del Ministero www.pogas.it».

(a cura di Edoardo Novella)

Il Presidente del Consiglio di
Amministrazione di Nie, Maria
Lina Marcucci e tutti i consiglie-
ri esprimono a Paolo Peluffo,
Direttore del Dipartimento Edi-
toria, le più sentite condoglian-
ze per la morte del

PADRE

Roma, 23 marzo 2007.

Giorgio Poidomani è vicino a
Paolo Peluffo nel momento
della perdita del

PADRE
Roma, 23 marzo 2007.

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordo-
glio alla compagna Roberta Pi-
notti per la scomparsa del pa-
pà

REMO PINOTTI

La Segreteria, la Direzione Na-
zionale e il Consiglio Nazionale
dei Democratici di Sinistra si
stringono attorno alla compa-
gna Roberta Pinotti per la
scomparsa del papà

REMO PINOTTI

Il Presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
gruppo l’Ulivo della Camera
partecipano al lutto di Roberta
Pinotti per la scomparsa im-
provvisa del caro padre

REMO PINOTTI
Roma, 22 marzo 2007

A nome di tutta l’Amministra-
zione provinciale esprimiamo il
più vivo cordoglio, la nostra vi-
cinanza e il nostro affetto, in
questo momento difficile e do-
loroso, all’Assessore Graziano
Prantoni e alla sua famiglia per
la morte della mamma, signo-
ra

RINA POLI

La Presidente della Provincia
di Bologna Beatrice Draghetti
e i colleghi della Giunta

Sui diritti civili niente passi
indietro, nessuna
contrapposizione con
il sostegno alla famiglia
In piazza? Prodi dice no...

Calciopoli, Matarrese
è tornato? Chiedete
alla Lega. Guido Rossi?
Dopo di lui niente diluvio
Ingeneroso con Pancalli

Antonio Matarrese Foto Ansa

I DICO «CONTRO» NATURA? Con certe espressioni

la Chiesa non aiuta il proprio carisma spirituale, per

fortuna che c’è il cardinal Martini... Sì alla conferenza

per l’Afghanistan, trattare non significa cedere ai terrori-

sti. Estendere a tutti gli under 30 gli sgravi fiscali sull’af-

fitto così da promuovere nuove famiglie

LA VIDEOCHAT

Siè toltounsassodallascarpailprofesso-
re Mario Monti, accademico, economi-
sta,per una decina d’anni ai vertici della
commissione europea e cattolico impe-
gnato. Nella conferenza stampa di pre-
sentazione del Congresso europeo della
Comece, la Commissione degli episco-
pati delle Comunità europee, l’organo
della Chiesa cattolica che segue da vici-
no l’attivitàdell’Ue e del Parlamentoeu-
ropeo che si apre oggi nella capitale, ha
voluto chiarire. «Ha creato molto disa-
giovedere l’opinionepubblicapresenta-
re l’Unione europea come una realtà
“antivaloriale” e anticattolica». Il presi-
dente della Bocconi, uno dei 25 «saggi»
laici che hanno lavorato al rapporto
«un’Europadei valori»cheverrà presen-
tato questa mattina al congresso del
Comece ha reagito a chi da tempo ha
messo sotto accusa l’Ue per aver rifiuta-
to nel preambolo della sua Costituzione
un riconoscimento formale delle radici
cristiane. Pone una domanda Monti:
«Conta più proclamare i valori cristiani
o realizzarli, anche se in modo tacitur-
no?L’idealecredosia realizzarlieprocla-
marli».«InItalia -osserva-vièunagran-

dissimaaderenza verbale di molti partiti
e uomini politici alle posizioni della
Chiesa, e fa specie vedere questa rincor-
saadichiararsiperprimiaderentiaivalo-
ri etici posti dalla Chiesa a dispetto dei
comportamenti portati nella a volte
oscillante storia politica». Denuncia le
adesionidi facciata,elettorali.Gliorgani-
smicomunitari - assicura - sonoportato-
ri di valori. «Anche dietro l'Euro - spiega
-vi èunsistemadi regolechecoinvolgo-
nocittadiniegovernicontrol'abusodel-
la finanza pubblica, dei deficit allegri
che hanno costituito una vera e propria
espropriazione dei diritti dei nascituri
prima ancora che venissero al mondo».
È la solidarietà intergenerazionale. E poi
vi è quel «modello di governace» dell’Ue
che in realtà globalizzata ha consentito
solidarietà tra gli Stati. Sono valori etici e
cristiani importantiper il«giàcommissa-
rio Ue» che ha risposto anche al patriar-
cadiVenezia, cardinaleScolache invita-
va la Comunità a fare un passo indietro
sui temi della famiglia, lasciando spazio
allasocietàcivile. Intantoquellodella fa-
miglia non è tra le competenze specifi-
chedell’Ue, ma «se la Chiesa ha dirittoa
dire la propria - commenta Monti - allo-
ra lo ha anche il Parlamento europeo».

I «SASSOLINI» DELL’EX COMMISSARIO UE

Monti: che corsa a dichiararsi
aderenti ai valori della Chiesa...

Una coppia omosessuale Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte

Melandri: al Family day
io non ci vado

Il ministro Melandri con il direttore dell’Unità Padellaro ieri durante la video chat
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Abbiamo ammortizzatori
sociali e previdenza fermi

agli anni 60: è tempo
di cambiare

Nello statuto del Pd regole
per la presenza di giovani
e donne al vertice. E non
sia l’orto del moderatismo
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